
Oggetto: DEHORS E SOSTA IN SAN SALVARIO 
 

L'Associazione Rispettando S. Salvario, da anni, si batte per tutelare il rispetto del Diritto alla Salute ed al 

Riposo (e Art. 32 della Costituzione della Repubblica Italiana) dei cittadini residenti nel territorio di S. 

Salvario, in particolare nell'area interessata dal fenomeno della cosiddetta "Movida".  

 

Per rilanciare il commercio della Città di Torino e permettere ai locali di operare con le rigide norme di 

distanziamento sociale attualmente in vigore, il Consiglio Comunale ha approvato, in data 18 maggio, su 

proposta della giunta, la delibera avente per oggetto "MISURE PER IL RILANCIO DELLA CITTÀ, PIANO 

STRAORDINARIO DI OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO". Tale delibera consente "ai titolari di 

esercizio pubblico di somministrazione di alimenti e bevande l'ampliamento, sempre nella misura massima di 

60 metri quadrati, delle aree occupate sulla base di concessione per allestimento di dehors".  

 

Tali provvedimenti si sono dimostrati essere, in concomitanza con la mancata capacità di sorveglianza e di 

monitoraggio delle ordinarie regole di gestione della movida, un ulteriore e grave fattore di rischio e di 

responsabilità istituzionale in questa fase pandemica, perché hanno contribuito a favorire in modo continuo ed 

incontrollato la formazione di assembramenti, problematica che è stata invece affrontata in modo fermo dal 

DPCM per contenere e prevenire il rischio di trasmissione e contagio dovuto al fenomeno movida. 

In effetti, è opinione di "Rispettando S. Salvario" che, fintanto che le norme legate all’emergenza sanitaria 

permettevano la presenza di clienti e la somministrazione ai tavoli, l'allargamento dei dehors abbia 

incrementato il numero di avventori e, di conseguenza, il livello di rumore generato e che, sia all'interno 

sia all'esterno di locali e dehors, raramente risultassero rispettati i limiti di distanziamento fisico previsto 

dalle norme stesse. 
 

Abbiamo appreso, con stupore, che, anche su richiesta un'associazione di esercenti, la Giunta Comunale della 

Città di Torino, in data 6 novembre, ha approvato una delibera che dovrebbe prorogare tale 

provvedimento, in scadenza il 30/11. Detta delibera, verrà discussa in III Commissione Consiliare Comunale 

in data 19 novembre, alle ore 11. 
 

I residenti sono altresì preoccupati per la riduzione drastica del numero di posti auto che il provvedimento 

richiamato ha provocato.  
 

Abbiamo inoltre appreso che la Circoscrizione 8 ha esplicitamente richiesto all’amministrazione comunale di 

dare seguito alla delibera relativa alla realizzazione di strisce giallo-blu (sosta riservata per i residenti dalle 

19:30 alle 8), su uno dei due lati delle vie cittadine, tranne che negli assi di grande scorrimento, in tutte l’area 

di S. Salvario. 
Abbiamo altresì saputo che la Circoscrizione 8 ha anche chiesto di sospendere l’occupazione di suolo pubblico 

“emergenziale” a quelle attività che nel periodo invernale occupano uno spazio all’aperto senza effettivamente 

utilizzarlo. 
 

L'associazione Rispettando S. Salvario  
- Per effetto del DPCM 3 novembre 2020 e del contestuale inserimento dell’intera regione in zona 

rossa che impedisce l’apertura degli esercizi di somministrazione, se non con servizio d’asporto. 
- Per effetto del clima invernale che, anche qualora le condizioni epidemiologiche nelle prossime 

settimane permettessero una riapertura dei suddetti esercizi, farebbe sì che i dehors sarebbero, in 

ogni caso, poco utilizzati. 
 

RITIENE CHE 
1) Il rinnovo della delibera "MISURE PER IL RILANCIO DELLA CITTÀ, PIANO STRAORDINARIO 

DI OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO" sia inutile, otre che dannosa per le citate motivazioni. 
2) L’istituzione delle strisce giallo-blu nel quadrilatero compreso fra via Nizza, Corso Marconi, Corso 

Massimo D’Azeglio, Corso Vittorio Emanuele II possa essere una soluzione parziale ad alcuni disagi 

subiti dai residenti della suddetta area, purché vengano contestualmente effettuati controlli molto rigidi 

sul rispetto delle norme relative alla sosta, in particolare nelle fasce serali e notturne. 
 

Pertanto, l’Associazione Rispettando San Salvario 



 

CHIEDE 
ALLA CITTA’ DI TORINO 

 

1) Di non rinnovare la delibera "MISURE PER IL RILANCIO DELLA CITTÀ, PIANO 

STRAORDINARIO DI OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO", o, quantomeno, di escludere o 

limitare i benefici da essa previsti circa l'occupazione di suolo pubblico nei confronti di locali siti nelle 

aree più interessate dal fenomeno della "movida", in particolare quelli che rimangono aperti fino a tarda 

ora, anche nell’eventualità che, nel corso delle prossime settimane, le condizioni epidemiologiche 

consentano alle autorità di concedere la riapertura a detti locali.  
2) Di dare seguito alla delibera di istituzione delle strisce giallo-blu nel quadrilatero compreso fra via Nizza, 

Corso Marconi, Corso Massimo D’Azeglio e Corso Vittorio Emanuele II, accompagnando tale intervento con 

l’organizzazione e l’effettuazione di controlli molto rigidi sul rispetto delle norme relative alla sosta, in 

particolare nelle fasce serali e notturne. 
 

 

 

 

Associazione “Rispettando S. Salvario” 

 

 


